
 

 

 

TRENORD – ACCORDO PATTO PDR  E INDENNITA’ FERIE 

UN ACCORDO PEGGIO DEL 2012 CHE PERALTRO FA RINASCERE IL COTTIMO INDIVIDUALE AI FINI 
DEL RICONOSCIMENTO ECONOMICO  CHE HA PORTATO GIUSTAMENTE LA NOSTRA 

ORGANIZZAZIONE ALLA DECISIONE DI NON FIRMARE NE OGGI NE NEL 2012. 
 

Abbiamo finalmente ricevuto il testo dell’accordo che OR.S.A. Ferrovie NON ha siglato con TRENORD il 23 
luglio 2019 queste le ragioni della nostra non sottoscrizione. 

Patto di Competitività:  Contrariamente a quanto qualcuno affermava non c’è stato alcun aumento per 
TUTTI i lavoratori di Trenord, bensì si è definita una NUOVA tabella con i minimi del Patto di Competitività 
a cui non si sa a chi si riferisca, se non ovviamente ai nuovi assunti. È stata anche creata una NUOVA 
tabella con la media del patto del profilo professionale a cui accederanno chi, assunto prima del 31-12-
2011, ha percepito valori inferiori alla tabella A ed era in condizioni particolari nel 2011. Per gli ex 
Trenitalia, confluiti in Trenord, verrà erogata a titolo di accantonamento TFR sulla base del valore della IUP 
fissa percepita. Quindi NON TUTTI riceveranno un aumento del patto e, soprattutto, si è confermato che la 
quota parte che verrà accantonata nel TFR, per alcune categorie, è irrisoria. Non è certo che la cifra possa 
essere detassata così come espressamente scritto 

Indennità Ferie: Per il personale mobile, dal mese di ottobre, viene istituita una indennità per le giornate 
di ferie pari a 20€ lorde per il PdM e 10€ lorde per il PdB per le giornate di assenza per ferie (comprese ex 
festività e permessi ad ore - il personale mobile non ne usufruisce -, riserva, traghettamento (che 
contrattualmente non esiste e non è definito) e formazione. Per il periodo pregresso (5 anni fatti salvi 
eventuali atti interruttivi di prescrizione) verranno liquidati 15€ lordi per il PdM e 8€ lorde per il PdB per i 
giorni di ferie (SOLO FERIE) effettivamente goduti. L’indennità ferie, così come sopra riportato, verrà 
riconosciuto e corrisposto soltanto al personale che sottoscriverà apposito accordo transattivo individuale,  
con rinuncia a tutti gli eventuali contenzioni legati e connessi al proprio rapporto di lavoro. come previsto 
dal punto 2.2, andando quindi a creare un vero e proprio ricatto verso i lavoratori. In pratica chi non 
firmerà il verbale non avrà in busta paga da ottobre gli aumenti mentre chi firmerà ed accetterà quegli 
importi deve rinunciare a fare causa all'azienda anche per altri motivi purché siano connessi al rapporto di 
lavoro. Questa cosa è grave e discriminatoria tra lavoratore ed  illegittima, poiché  è stato messo in 
discussione un diritto collettivo di natura contrattuale per futuro solo in presenza dii una rinuncia 
individuale. 
 

Premio di Risultato: Confermata la cifra di MASSIMO 600€ all'anno al parametro C per i prossimi 6 anni, 
non si sà perchè a tutela dei lavoratori, non è stato concordato il minimo. Il verbale prevede che sia i 
parametri della performance  di ciascun lavoratore - riesumata la filosofia biesuzziana sul cottimo 
individuale -  che gli indicatori di redditività e qualità aziendale devono ancora essere definiti tra le parti. 
Per gli anni pregressi, dal 2012 al 2018, in cui tutti i lavoratori hanno fatto grossi sacrifici per l’azienda non 
viene riconosciuto NULLA. 

 

Confermiamo la disponibilità, verso tutti i lavoratori, a rappresentarli anche contro questo accordo in tutte 
le sedi previste, finanche quella legale. 

La  NON SOTTOSCRIZIONE di OR.S.A. Lombardia è un atto di RESPONSABILITÀ verso tutti i lavoratori di 
Trenord e verso i nuovi assunti che arriveranno in questa azienda, un accordo sbagliato che non risolve i 
problemi dei lavoratori, bensì crea nuove ed inammissibili diseguaglianze. 

OR.S.A. Lombardia attiverà quanto possibile per contrastare un accordo iniquo, discriminatorio e 
vergognoso. 

Milano 25 Luglio 2019 



 
 

 

 

Informativa ORSA  Incontro con Trenord del 23 Luglio 2019 
Si è appena concluso l'incontro con Trenord su Patto di competitività, Premio di Risultato e indennità 
ferie personale Mobile, non sono stati minimamente affrontati gli altri che erano stati condivisi a Gennaio 
con l'AD di Trenord a partire dai Turni e organizzazione del lavoro, inquadramenti professionali, logistica 
e tutto quanto richiesto in questi mesi dalla nostra O.S. sulla gestione trasparente dell’azienda, come la 
pubblicazione delle varie graduatorie delle manifestazioni di interesse, gli spostamenti/trasferimenti fatti 
e soprattutto la necessaria formazione del personale. 
OR.S.A. Lombardia,  oltre alla mancata risoluzione delle richiamate  materie e la garanzia dell'apertura 
del negoziato sul rinnovo contrattuale - passata la Festa gabbato lo Santo-  non ha condiviso quando 
sottoscritto tra l'azienda e le altre OOSS per diversi motivi, che saranno, dettagliatamente evidenziati 
nella giornata di domani quando verrà inviato il verbale siglato da tutte le altre OO.SS. 
Vogliamo comunque riportarvi quanto contenuto a grandi linee nello stesso verbale: 

- Patto di competitività: ha visto un aumentato di solo il 6% (per l'aumento di produttività reso dal 
personale dal 2012 al 2018) sui minimi precedentemente individuati dall'ex tabella art.64. Questi 
valori minimi, che saranno erogati comunque a tutto il personale, se le nuove leggi lo 
permetteranno, avranno una tassazione agevolata. Le eventuali eccedenze rispetto alle attuali 
erogazioni saranno oggetto di confronto nel mese di ottobre. Le IUP parte FISSA del personale, 
SOLO per il personale confluito da Trenitalia, che compongono il patto verranno estrapolate ed 
andranno nella retribuzione utile ai fini del calcolo TFR. (100/150€ a fronte di una perdita di circa 
1000€ sul TFR derivante dalla mancata inclusione della IUP variabile); Il Patto pure essendo voce 
retributiva fissa non viene conteggiata ai fini del calcolo del TFR 
- Il Premio di Risultato, che sarà di MASSIMO 600€ all'anno al parametro C sarà erogato per gli anni 
2020 – 2021 – 2022 in base a parametri ancora da definire e, se previsto dalle nuove leggi di 
bilancio, inserito nella detassazione. Reputiamo l’erogazione di tale cifre non congruente con 
l’aumento di produttività di Trenord e non aver già definito i parametri per l’erogazione dello 
stesso, parimenti, il non riconoscere un PdR per gli anni passati è secondo noi un gravissimo errore; 
- Indennità Assenza Personale Mobile è individuata in 20 per PdM e 10 per PdB per quanto 
riguarda le assenze future: oltre alle ferie sono state inserite anche le festività soppresse, i permessi 
ad ore, le riserve e la formazione. Purtroppo registriamo che, nonostante le continue richieste di 
ORSA Lombardia, non è stata inserita la malattia superiore ai 15 giorni ricordando che, nella più 
grande azienda di trasporto nazionale, viene riconosciuta per malattia superiore ai 7 giorni oltre a 
tutte le assenze retribuite ad esempio congedi matrimoniali, studio, donazione sangue, 104 e 
parentali. Per il pregresso, invece, a seguito di verbale conciliativo verranno liquidati 15€ per il PdM 
e 8€ per il PdB solo per le ferie effettivamente fruite; 

Che piaccia o meno, oggi i sindacati che rappresentano il 50%+1 dei lavoratori hanno firmato un accordo 
che noi di ORSA reputiamo sbagliato. Ora devono essere i lavoratori a decidere da chi farsi rappresentare. 
Certamente OR.S.A. farà in modo di tutelare chi, come noi, ritiene quest'accordo sbagliato attraverso 
azioni sindacali e con il consulto del nostro studio per possibili vertenze legali. 
Reputiamo inoltre un grande errore non aver coinvolto le RSU nella negoziazione di quest'accordo, come 
previsto dalle norme contrattuali e dagli accordi in essere sulla rappresentanza. 
Domani, dopo aver ricevuto il verbale dall’azienda dettaglieremo i motivi della nostra NON firma. 

Segreteria Regionale OR.S.A. Ferrovie  Lombardia 












